C L A S S I





CONVENZIONI SUI NOMI





I nomi delle classi devono rispettare le seguenti regole:


iniziare sempre con la "T" maiuscola


a seguire della "T" il nome identificativo della classe iniziante con  lettera maiuscola


nel caso in cui il nome identificativo sia composto da più parole  queste devono essere suddivise da “_”


ESEMPIO: TString, TToken_string, TBit_array, ...





I nomi dei membri dati (member data) di una classe devono seguire la seguente regola:


iniziare con "_" ed essere minuscoli


se il nome fosse composto da più parole queste devono essere suddivise  da "_"


ESEMPIO: _val, _num, _gg, ...





COSE IMPORTANTI DA RICORDARE:


I membri dati delle classi devono sempre essere privati o al massimo protetti mai pubblici.


Essendo la classe Tobject una classe con metodi virtuali, tutte le classi derivate devono avere un distrutore virtuale.


Se per una classe si ridefinisce l'operatore "=" occorre anche definire il costruttore di copia





GERARCHIA CLASSI





��TObject		TError


��		Tsortable		TRectype


					Real (fa eccezione per il nome)


�					Tstring			Filename


					TData


���		TContainer		TArray			TStack


					TBit_array


			 		TAssoc_array


					TToken_string


					TSort


					TMailbox


		TMailbox_message


		TScanner


		TConfig


��		TBase_isam_file		


					TIsam_file


					Temp_isam_file


					TTable


		TRelation


		TCursor


		TPrinter


		...








DESCRIZIONE CLASSI





TOBJECT		classe base per la definizione della gerarchi delle classi.


Non contiene dati ma solo metodi virtuali. 


			Descrizione contenuta nel file <object.h>





REAL 			classe per la gestione dei numeri reali; esiste una doppia implementazione di questa classe 


una che utilizza i DEC definiti per GREENLEAF ed una che utilizza il tipo predefinito long 


double. 


Descrizione contenuta nel file <real.h>


			Nel primo caso ci si appoggia ad una libreria esterna del C che garantisce una  maggiore			precisione circa venti cifre significative). Nel secondo caso, che è stato implementato per 


ovviare a problemi in caso di debug dei DEC (non si  riusciva a vederne il valore), che 


utilizza i long  double si perde un poco in precisione (circa 16 cifre significative).





TSTRING		classe per la definizione di stringhe dinamiche.


			Descrizione contenuta nel file <strings.h>


			Sono un tipo di dato molto potente, ma richiedono molti controlli, tempo e richiedono 


inoltre molta attenzione nel loro utilizzo poichè allocano e disallocano memoria dinamicamente. Quindi quando non sono strettamente necessarie è conveniente utilizzare le stringhe fisse: TString16, TString80, TString256, il cui uso è uguale a quelle dinamiche, la differenza è nel fatto che queste vengono allocate nello stack e non nello heap. NON POSSONO ESSERE UTILIZZATE  COME PARAMETRI DI SCRITTURA. QUANDO VENGONO USATE PER LA LETTURA  DEVONO ESSERE UTILIZZARE COME COSTANTI.





TTOKEN_STRING	classe per definire stringhe formate da più  sottostringhe


		divise da un separatore (di solito " "); anche queste sono di tipo dinamico .


			Descrizione contenuta nel file <strings.h>


			Sono state create come sostituto delle liste di stringhe e vengono utilizzate, spesso, per 				rappresentare linee di spread sheet.





TARRAY		classe per la definizione degli array. Un oggetto di questa classe è un array dinamico di 


puntatori ad oggetti TObject. CHI HA IL CONTROLLO/DOVERE DI DISTRUGGERE I CONTENUTI? E' l'array che si deve preuccupare di distruggere i suoi contenuti. Se ciò che viene inserito nell'array è un oggetto temporaneo viene effettuato un duplicato; per evitare 


che quando l'oggetto temporaneo viene distrutto il puntatore dell'array non  punti a qualcosa privo di	significato.





TDATE			classe per la gestione delle date come valori numerici; in effetti la data viene implementata 


come un valore numerico lungo (long _val) di 8 cifre (AAAAMMGG). E' utile per poter 


effettuare delle operazioni e dei confronti fra date.


			Descrizione contenuta nel file <date.h> 





TAPPLICATION	classe per la gestione di tutte le applicazioni.


			Descrizione contenuta nel file <aplicat.h>


			Contiene lo "scheletro" per gestire una applicazione Windows: si occupa dei permessi 


utente, di aprire la finestra principale di windows, ...





TASSOC_ARRAY	classe per la definizione di una tabella hash di oggetti generici. (permette di avere un array 			con indice di caratteri.


Descrizione contenuta nel file <assoc.h>.


Ad esempio per i registri contabili che hanno come codice una stringa identificativa (acquisti ACQ, giornale GIO, vendite VEN, ...).


Non sono veri e propri array vengono utilizzate le tavole hash che sono organizzate nel seguente modo:


funzione_hash(stringa) = numero


ovvero si “disordina” la stringa in base ad una regola e se ne ricava un numero che sara’ quello che mi permetterà di indirizzare l’array.





			COD		REGISTRO


��			ACQ						0


				


			GIO						...


									9      ACQ





									...


									14    GIO


Per cercare il registro ACQ calcolo la funzione di hash (ad esempio la somma del valore numerico dei caratteri che formano il codice) e vado nella posizione dell’array relativa.


fh(ACQ)=9  vado nella posizione 9 dell’array e mi trovo il registro


fh(GIO)=14 vado nella posizione 14 dell’array e mi trovo il registro


Nel caso in cui due codici restituiscano lo stesso valore hash cosa si può fare: posiziono il registro nel primo posto libero che trovo, oppure lo metto nella stessa posizione creando una lista di riferimenti.


Se invece il valore hash supera la dimensione dell’array (che deve essere un numero primo) mi posiziono nella posizione che risulta facendo questa operazione (valore hash modulo dim_array).


Questo tipo di dato è utile anche per memorizzare oggetti con codice numerico ma di dimensione anche elevate, poiché permette di avere un risparmio computazionale.





TBIT_ARRAY	come la classe TArray ma i suoi elementi sono bit; questo permette di costruire array piu' piccoli 


rispetto alla classe TArray.


Descrizione contenuta nel file <array.h>.


Il Bit è un tipo di dato che non esite nei  linguaggi C e C++, è stato implementato in questa classe come le stringhe. Può essere utilizzato nelle selezioni multiple per memorizzare lo stato della selezione. La massima capacità di questo tipo di dato è data da (8 * 64000 bit).


E’ possibile effettuare operazioni logiche fra bit array ed assegnargli  un altro bit array.


ESEMPIO:


BitArray b;


b[3] mi restituisce il valore TRUE o FALSE a seconda dello stato del bit 2


b[3] = FALSE  !! NON SI PUO’ FARE;  SI DEVE FARE COSI’:


b.set(3);


b[3] = FALSE;


b.reset(3);





TCONFIG	classe per gestire i file di configurazione che hanno una sintassi molto simile ai file .ini di window. 		File di configurazione non  vengono mai chiamati per nome, viene usato sempre il costrutore che 


accetta dei parametri 


TConfig c(CONFIG_DITTA) oppure CONFIG_USER, CONFIG_PRINTER ...


per configurare il colore di un utente	c.getcolor(“Background”)


					c.set(“Background”, White)





TLOCALISAMFILE


classe per la definizione di un isam file. Definito nel file <isam.h>.


I file ISAM(Indexed Sequential Access Mode) son file di dati con indice (file .dbf dati, file .ndx indici).





TRECTYPE 	classe per la definizione del tipo di record del file. Definito nel file <isam.h>.





TTABLE	classe per la descrizione delle tabelle (file con organizzazione fissa). Definito nel file <tabutil.h>.


Le tabelle sono di due tipi: comuni e per ditta. Le prime sono tabelle che contengono dati necessari ed invarianti per tutte le ditte (il loro nome inizia con il simbolo %). Le seconde invece contengono dati che variano da ditta a ditta.





COD	CODTAB	S0  S1  ...  S7	R0  R1 ...  R7	B0  B1  ...  B7	I0 ...	D0 ...	...


REG	       1


REG	       2


ESC	       1


ESC	       2


...





Dove:	COD		codice registro


CODTAB	codice tabella


	Sn		campo di tipo Tsting


	Rn		campo di tipo Real


	Bn		campo di tipo Boolean


	In		campo di tipo Integer


	Dn		campo di tipo Date.


L’accesso a queste tabelle è del tutto simile a quello che si è visto per i file.





Ttable t(“REG”) //tabella dei registri


Ttable b(“%BAN”) //tabella comune delle banche





�


PRASSI


�����


���


00001A	...	00103A	...	COM








TABELLE DELLE DITTE		TABELLE	


					COMUNI





TRELATION	classe per la definizione delle relazioni esistenti tra i file. Definito nel file <relation.h> .


Una relazione è un albero di files che permette di definire delle relazioni tra i componenti dell’albero. Vedere esempio sottostante:





			         TIPO        CODICE


�ANAG


��





��				CODICE			CODICE


ANAFIS                              ANAGIU


��





		COMUNENASCITA		COMUNERESIDENZA


��			COMUNI		COMUNI











		TRelation  r(LF_ANAG);


r.add(LF_ANAFIS, “codice=codice”);


r.add(LF_COMUNI, “comnas=comnas”, LF_ANAFIS);


r.add(LF_ANAGIU, “codice=codice”);


r.curr(LF_COMUNI).get(----);





?? PROBLEMA ??   Come fare per aggiungere all’albero la relazione tra il file ANAFIS ed il file COMUNI relativa al comune di residenza.  Occorre utilizzare un ALIAS (codice di accesso alternativo) per il file ANAFIS che compare due volte nella TRelation. 





File COMUNI numero identificativo 13	( ALIAS prima relazione 1013


					( ALIAS seconda relazione 2013


r.curr(-1013);


r.curr(-2013);





SE IN UNA RELAZIONE C’E’ PIU’ DI UNA TABELLA OCCORRE SEMPRE FARE USO DI ALIAS.





TCURSOR	classe per la definizione di un cursore su di una relazione. Definito nel file <relation.h>.


Un cursore è una vista sugli elementi di una relazione, che viene costruita utilizzando determinate regole (filtro). Con il cursore si possono fare le seguenti operazioni:


c=0; // si posiziona sul primo record


++c; // passa al record successivo


c.pos(); // restituisce la posizione corrente


c.item(); // restituisce il numero di elementi selezionati dal filtro


...





Viene costruito un indice per i record della relazione per fare questo sono possibili diverse soluzioni:


TCursor c(r,”tipoa =\”F”\)(viene specificata la tipologia di un campo del record per la creazione dell’indice, ovvero vengono scelte tutte le persone fisiche (quelle con tipoa=F).


TCursor c(r,””,primorec,ultimorec)(viene specificato il primo record da cui partire con una certa tipologia e l’ultimo da selezionare per la creazione dell’indice.





TCursor c();(viene specificatauna vera e propria funzione C. FILTRO TRASVERSALE.





c.setfilterfunction(f);


bool f(Trelation* r){


		r-> curr(LF_ANAG).get(“RAGSOC”);


}


Le metodologie 1 e 2 sono appl
